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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

SETTORE 2 FINANZIARIO RAGIONERIA GENERALE ATTIVITA' NEGOZIALE 
CONTRATTI GARE CONCESSIONI ED ECONOMATO, POLIZIA PROVINCIALE 

 

Proposta n. 1675/2026 
 
Determ. n. 1573 del 18/08/2026 
 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AL PASSAGGIO DI CAVI INTERRATI A MEDIA 
TENSIONE M.T. A 20.00 KV, LUNGO LA S.S. 557, RELATIVAMENTE ALLA 
PARTICELLA CATASTALE 84 DEL FOGLIO 10 AL FINE DI COLLEGARE LA CABINA 
ESISTENTE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI RAVANUSA. 
DITTA INTESTATARIA: E - DISTRIBUZIONE S.P.A. 
PRAT. N. 156/2025. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

PREMESSO che ditta Marte S.r.L. con sede in Milano, via G. Battisti  Soresina n.1, che 
successivamente ha ceduto la titolarità del progetto in oggetto alla ditta Plutone S.r.L. avente la 
stessa sede, in qualità di richiedente, ha presentato istanza tramite PEC, assunta al protocollo 
generale al n. 12709 del 05/08/2025,  per conto di E-Distribuzione S.p. A., Divisione Infrastrutture 
e Reti -Direzione Sicilia, zona di Agrigento, con sede in Agrigento, via P.S. Mattarella, n.108, C.F. 
e P.I. 05779711000, tendente ad ottenere l'autorizzazione al passaggio di cavi interrati a media 
tensione m.t. a 20.00 kv, lungo la S.S. 557, relativamente alla particella catastale 84 del 
foglio 10 al fine di collegare la cabina esistente nel territorio del Comune di Ravanusa, 
pratica n. 156/2025; 
CHE, a seguito di integrazione documentale del 06/08/2025 prot. 12773 (richiesta con nota prot. 
12752 del 05/08/2025), è stato chiesto, con nota prot. n. 12817 del 06/08/2025, al Settore 
“Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione – Ufficio 2° Autorizzazioni e 
Concessioni” il relativo N.O.; 
CHE il suddetto Settore “Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione – 
Ufficio 2° Autorizzazioni e Concessioni”, con nota prot. n. 12646 del 05/08/2026, ha rilasciato il 
nulla osta tecnico di competenza, esprimendo parere tecnico favorevole alla realizzazione 
dei lavori come descritti nell'istanza, senza prevedere, per le specifiche caratteristiche delle 
opere, la prestazione di cauzione; 
TENUTO CONTO che, a seguito delle modifiche apportate al DPR 642/1972 dalla L. 147/2013, le 



Determ. n. 1573 del 18/08/2026 pag. 2/8 

istanze trasmesse in via telematica alla PA e il relativo rilascio del provvedimento scontano un'unica 
imposta di bollo forfettaria di € 16,00 a prescindere dalla dimensione del documento; 
CONSIDERATO che l'istante, valendosi delle facoltà previste dall'articolo 3 del Decreto 
Ministeriale 10/11/2011 e dagli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 
28/12/2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 75 del Decreto del 
Presidente della Repubblica 28/12/2000 n. 445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti, ha fatto pervenire in data 10/08/2026 (prot. 12905) 
apposita dichiarazione agli atti dello scrivente ufficio relativa all'annullamento di n. 1 marca da 
bollo da € 16,00 necessaria per il rilascio del provvedimento concessorio; 
CHE la concessione va rilasciata alla ditta E distribuzione S.p.A.; 
CHE, in base all’art. 63 del D. Lgs.  n. 446/97, e successive modifiche ed integrazioni (vedasi, in 
particolare, l’art. 18 della legge 23/12/1999, n. 488, finanziaria 2000, e la circolare del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, prot. 1777/09, n. 1/DF) il canone annuale, dovuto alla Provincia, è 
determinato nella misura del 20% dell’importo risultante dall’applicazione delle misure unitarie di 
tariffe (che vanno rivalutate annualmente, a cura dei soggetti che effettuano le occupazioni, in 
base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente,) per il 
numero complessivo delle utenze (risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente), presenti nei 
comuni compresi nel medesimo ambito territoriale, considerando in ogni caso, a mente dell’art. 55 
vigente Regolamento canone unico, che la misura del canone annuo non può essere inferiore ad 
euro  800,00 (L.n. 160/2019); 
RITENUTO che, sia ai fini del controllo dell'esatto calcolo del canone versato, che ai fini del 
controllo, da parte dell’Ente, della permanenza, nella società interessata, delle condizioni operative 
che hanno consentito l’applicazione dei criteri suddetti di determinazione del canone annuale, è 
necessario sancire l’obbligo gravante sulla stessa di produrre annualmente, una dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà, come previsto dall'art. 55 del vigente regolamento , ai sensi dell’art. 
47 del DPR. n. 445 del 28/12/2000, a firma del legale rappresentante della società, con la quale 
dichiarare il raggiungimento o meno delle singole utenze ed, in quest’ultima ipotesi 
(raggiungimento degli utenti), con allegato un tabulato delle utenze attive (risultanti al 31 dicembre 
dell’anno precedente) che la società ha nei Comuni compresi nell'ambito territoriale della 
Provincia, con la determinazione del canone dovuto all'Ente in base ai criteri su esposti e 
prevedere che il mancato invio entro 30 giorni dalla ricezione del sollecito della dichiarazione 
suddetta, sarà oggetto di valutazione ai fini anche di una eventuale revoca del provvedimento 
concessorio; si specifica che il cambio delle condizioni dovrà essere espressamente dichiarato 
(nelle forme suddette), a questo Ente, poiché cambia il sistema di determinazione del canone, 
(vedasi, in particolare, l’art. 18 della legge 23/12/1999, n. 488, finanziaria 2000, e la circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, prot. 1777/09, n. 1/DF); 
CONSIDERATO che il canone predetto, da determinare a cura della stessa ditta concessionaria 
in base ai criteri su esposti, dovrà essere versato in unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun 
anno, a mezzo di c/c postale n. 4218304, intestato al Libero Consorzio Comunale L. R. n. 15/2015, 
ex Provincia Regionale di Agrigento, oppure mediante bonifico bancario intestato al Libero Consorzio 
Comunale di Agrigento sul conto n. IT97X02008 16600 000300004523, indicando la causale del 
pagamento e gli estremi del provvedimento di autorizzazione; 
CHE il suddetto canone, come autodeterminato dalla ditta E Distribuzione SPA in € 93.387,52 
(novantatremilatrecentottantasette/52), è stato pagato per l'anno 2026, giusto ordinativo d'incasso   
n. 2601 del 21/04/2026 di € 93.387,52, mentre il canone dovuto per l'anno 2027 dovrà essere versato 
entro il 30 aprile 2027; 
VISTA la determinazione del Commissario Straordinario n. 125 del 17/09/2015, con la quale si da' 
atto che trovano applicazione nel Libero Consorzio Comunale, L.R. n.15/2015, ex Provincia 
Regionale di Agrigento, lo Statuto (adottato con deliberazione di Consiglio Prov.le n. 160/1995 e 
s.m.i.) ed i regolamenti in atto vigenti nell'Ente  di cui all'allegato A della citata Determinazione 
Commissariale, nelle more che il libero Consorzio Comunale di Agrigento si doti, per il tramite dei 
propri organi, dei necessari strumenti normativi ed amministrativi; 
VISTO, altresì, che tra i regolamenti di cui al suddetto allegato A rientra anche il vigente 
Regolamento per la disciplina delle concessioni ed autorizzazioni e per l'applicazione del canone 
di occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
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VISTO il Regolamento vigente per la disciplina delle concessioni ed autorizzazioni e per 
l’applicazione del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche approvato con Determina del 
Commissario n. 45 del 17/03/2021; 
VISTO che per l'omesso o tardivo pagamento del canone si applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria prevista dall'art. 63 del regolamento vigente con le specificazioni di cui si dirà nella 
parte dispositiva del presente provvedimento; 
VISTA la nota del Settore Ragioneria Generale, n. 29464 del 29/12/2014, che prevede i primi 
adempimenti operativi relativi all'armonizzazione dei sistemi contabili in applicazione delle norme 
di cui al D. Igs  n. 118/2; 
VISTO il nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione emanati rispettivamente 
con D.L.vo 30/04/1992 n. 285 e D.P.R. 16/12/1992  n. 495 e successive modifiche ed integrazioni; 
ESAMINATA l’istanza della ditta E-Distribuzione S.p.A. tendente ad ottenere la concessione e i 
provvedimenti di approvazione tecnica del Settore “Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, 
Patrimonio e Manutenzione – Ufficio 2° Autorizzazioni e Concessioni” sopra meglio specifIcati; 
ATTESTATA l'assenza di conflitto d'interessi del sottoscritto responsabile del procedimento ex 
art.6 bis della L. n. 241/90, come introdotto con L. n. 190/2012; 
CONSIDERATO opportuno disporre la notifica del provvedimento concessorio alla ditta intestataria 
dello stesso, nonché la trasmissione a tutti  gli Uffici dell’Ente interessati per i conseguenziali atti di 
competenza ed in particolar modo: al Settore “Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, Patrimonio 
e Manutenzione – Ufficio 2° Autorizzazioni e Concessioni”, alla Polizia Provinciale, al capo 
cantoniere competente per la zona interessata e al Gruppo Gestione Canoni  ai fini della gestione 
del canone, rilevando eventuali inadempienze della ditta interessata, con il conseguente avvio, a 
cura dello stesso Ufficio Gestione Canoni, della procedura esecutiva prevista dalla normativa 
vigente; 
VISTO l’art. 51 della Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni, così come recepito 
dalla L.R. n. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il T.U. E.L., approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
VISTA la L.R. 26/93; 
VISTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012; 

VISTA la L.R. 8/2014; 

VISTA la L.R. 15/2015; 

VISTO l’O.R.EE.LL.; 
 
RITENUTO che la richiesta sopra descritta sia meritevole di approvazione; 
 

P R O P O N E 
 

A) CONCEDERE, per i motivi espressi in premessa, che qui si intendono integralmente 
riportati, l'autorizzazione al passaggio di cavi interrati a media tensione m.t. a 20.00 kv, lungo 
la S.S. 557, relativamente alla particella catastale 84 del foglio 10 al fine di collegare la 
cabina esistente nel territorio del Comune di Ravanusa, pratica n. 156/2025,  alla ditta  E - 
Distribuzione S.p.A., C.F. e P.I. 05779711000, con l’osservanza delle prescrizioni, condizioni, 
obblighi e modalità di esecuzione dei lavori imposte dal N.O. Tecnico rilasciato dal Settore 
“Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione – Ufficio 2° Autorizzazioni e 
Concessioni”, nota prot. n. 12646 del 05/08/2026, che, comprensivo degli allegati tecnici 
vistati dallo stesso Settore, vengono allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante 
e sostanziale; 
B) FARE CARICO, inoltre, alla ditta interessata di osservare le seguenti norme e condizioni: 
1.   L’uso specifico cui l’occupazione è destinata  al passaggio di cavi interrati a media tensione 
m.t. a 20.00 kv, lungo la S.S. 557, relativamente alla particella catastale 84 del foglio 10 al fine di 
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collegare la cabina esistente nel territorio del Comune di Ravanusa; 
2.     La concessione di cui trattasi, avrà la durata di anni ventinove, in mancanza di rinuncia del titolare 
da comunicare direttamente al Libero Consorzio Comunale L.R. n. 15/2015, ex Provincia Regionale 
di Agrigento, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, corredata di progetto per le 
opere di dismissione che saranno a totale carico del concessionario; 
3.   Il concessionario è obbligato a custodire gli atti e i documenti comprovanti la legittimità 
dell’occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato dell'Ente. In caso di smarrimento, 
distruzione o sottrazione dei predetti atti e documenti, il concessionario è tenuto a farne immediata 
denuncia all’Autorità di Pubblica Sicurezza e ad informare  questo Ente, documentando l’avvenuta 
denuncia, per il rilascio del duplicato; 
4.    La presente concessione si intende accordata: a) senza pregiudizio dei diritti di terzi; b) con 
obbligo di risarcire eventuali danni arrecati a terzi o all'Ente a seguito dell’esecuzione delle opere; c) 
con facoltà, per il dirigente competente, di revocare o modificare, in ogni momento, la concessione e di 
potere imporre altre condizioni, senza che il concessionario possa eccepire o accampare pretese di 
compensi, risarcimenti di danni, ecc; d) con l’intesa che qualsiasi variazione al tracciato stradale non 
darà mai diritto al concessionario di pretendere  indennità per qualsiasi motivo in dipendenza della 
concessione, né l’esecuzione di qualsiasi lavoro di adattamento, sistemazione od altro, poiché essa 
non costituisce servitù per la strada o spazi occupati, e) con obbligo del titolare della concessione di 
tenere sollevata e indenne questo Ente da qualsiasi molestia o spesa che potesse provenirle dal terzo 
o da se stesso anche come conseguenza di cattiva esecuzione, uso o manutenzione degli impianti o 
manufatti permessi, essendo la concessione assentati a totale rischio e pericolo del concessionario; 
5.    La presente concessione non implica che il titolare sia legittimato a dare esecuzione alla 
stessa, dovendo egli procurarsi, a tal fine, sempre a sua cura e sotto la propria responsabilità, tutti 
gli atti permissivi ulteriori, sia preventivi che successivi al presente provvedimento, - come 
autorizzazioni, nulla osta, consensi, pareri favorevoli, autorizzazioni per cavidotti ai sensi del R.D. n. 
1175/33, condoni edilizi, ecc., - di competenza di altri Enti Pubblici, nonché gli atti di consenso di 
soggetti privati eventualmente richiesti da norme giuridiche, che siano in relazione diretta o indiretta 
con le opere e/o lavori oggetto della presente concessione; il Libero Consorzio Comunale,  L.R. 
n.15/2015, ex Provincia Regionale di Agrigento , non risponderà ad alcun titolo per l’esecuzione del 
presente provvedimento da parte del titolare in assenza dei predetti ulteriori atti permissivi 
eventualmente necessari e qualsiasi responsabilità per lesione di interessi giuridici di soggetti 
pubblici e/o privati graverà esclusivamente sul titolare del presente provvedimento; Si precisa, 
inoltre, che l'attraversamento dovrà essere realizzato nel rispetto delle norme e prescrizioni vigenti 
in materia di sicurezza e prevenzione, anche con riguardo ad eventuali cavidotti o sottoservizi 
presenti nel tratto stradale interessato; 
6.      La manutenzione delle opere eseguite nel corpo stradale e sue pertinenze sarà sempre a cura e 
spese del concessionario. Per eseguire l’intervento manutentivo, previa formale istanza di richiesta in 
carta libera a firma del titolare della autorizzazione/concessione, occorre preventivo e regolare nulla 
osta rilasciato, senza le formalità di bollo previste per il provvedimento autorizzatorio/concessorio, dal 
Settore “Infrastrutture Stradali - Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione – Ufficio 2° 
Autorizzazioni e Concessioni”  previo versamento di eventuale cauzione, secondo le modalità di cui 
all'art. 10 del vigente regolamento, recante la clausola della sua non svincolabilità senza 
l'autorizzazione dell'Ente;   
7.     Dovranno essere apposte le necessarie opere di protezione e la segnaletica nel rispetto del 
nuovo Codice della Strada e norme ad esso richiamate (D. Lgs. 30/04/1992, n. 285 e successive 
modifiche); 
8.     Durante la esecuzione dei lavori non dovrà essere interrotto o, comunque, ostacolato il transito 
lungo la strada, evitando la formazione sul piano viabile di depositi di materiale, di attrezzi, ecc. ed 
ostacoli al libero deflusso delle acque sul piano viabile e nelle cunette; in particolare il concessionario 
si dovrà impegnare a provvedere, a propria cura e spese, a rallentare il traffico e ad incanalarlo, 
durante il corso dei lavori, mediante le sopra dette segnalazioni di pericolo, sia diurne che notturne, e 
di usare le opportune cautele atte a garantire la pubblica incolumità a norma delle vigenti disposizioni 
sulla circolazione stradale; in caso di inottemperanza, si ribadisce che il concessionario subirà tutte le 
responsabilità civili e penali verso terzi e verso questo Ente nell’eventualità in cui si verificassero danni 
a persone e/o cose in conseguenza dei lavori e/o opere eseguiti o dei materiali depositati; 
9.     Gli eventuali scavi che interessano il manto bituminoso dovranno essere eseguiti, previo taglio 
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dello stesso, con idonea macchina e a regola d’arte. Tutti gli scavi dovranno essere ricolmati con 
idoneo materiale arido, da costipare adeguatamente ed all’occorrenza anche innaffiare. Il piano 
stradale e relative pertinenze, subito dopo l’esecuzione dei lavori, dovranno essere ricostruiti con 
quelle precise modalità in cui si trovavano all’atto della loro manomissione. Se nonostante tutte le 
cautele e le buone norme adottate avessero in prosieguo di tempo a verificarsi egualmente degli 
avvallamenti o deformazioni della sagoma stradale, il richiedente ha l’obbligo della continua ripresa 
del piano carrabile e delle pertinenze stradali sino al perfetto assestamento e la regolarizzazione della 
sagoma stradale; 

10.     Il ripristino dei luoghi dovrà eseguirsi a regola d’arte; 
11.   L‘attraversamento dovrà considerarsi precario, non costituirà servitù permanente per la 
strada, nel senso che l'Ente conserverà in ogni tempo il diritto di modificare in qualunque modo la 
strada ed i suoi manufatti; in tal caso  il Libero Consorzio Comunale,  L. R. n.15/2015, ex Provincia 
Regionale di Agrigento preavviserà il concessionario il quale, a proprie cure e spese, provvederà, 
entro il termine perentorio che sarà opportunamente stabilito nel preavviso, alla soppressione, alla 
rimozione ed al nuovo assetto delle opere concesse conformandosi alle prescrizioni che l'Ente 
riterrà stabilire, a suo insindacabile giudizio, affinché i lavori e/o opere dell'Ente, inerenti il diritto di 
modifica suddetto, non siano in alcun modo impediti, ostacolati o resi più costosi; tutto ciò senza 
che il concessionario possa reclamare compensi di sorta. In caso di inadempienza, il Libero 
Consorzio Comunale,  L.R. n.15/2015, ex Provincia Regionale di Agrigento  procederà ad 
esecuzione d’ufficio a spese del concessionario ; 
12.     Il canone annuale, determinato secondo i criteri già chiariti in premessa,  deve essere 
versato in unica soluzione (per tutte le autorizzazioni /concessioni)  entro il 30 aprile di ciascun 
anno, a mezzo c/c postale  n. 4218304 intestato al Libero Consorzio Comunale, L.R. n.15/2015, 
ex Provincia Regionale di Agrigento,recante,quale causale, l’indicazione dell’art. 63 del D.Lgs. n. 
446/97 e successive modifiche ed integrazioni.    
13.    Ai fini dell'accertamento della somma da imputare ai capitoli del bilancio 2026, si dà atto 
che la ditta ha pagato quanto dovuto per l'anno 2026, giusto ordinativo d'incasso n. 2601 del 
21/04/2026 di € 93.387,52 (novantatremilatrecentottantasette/52) mentre il canone dovuto per l'anno 
2027 dovrà essere versato entro il 30 aprile 2027;   
14.    Per l’omesso o ritardato pagamento del canone, si applica la sanzione amm.va pecuniaria 
d'importo pari al 10% del canone se il pagamento avviene entro 90 giorni dalla scadenza, 20% se il 
pagamento avviene successivamente al 90° giorno della scadenza. La sanzione non potrà comunque 
essere inferiore a 25 € nè maggiore di € 500,00; 
Sul pagamento dilazionato del canone, vanno, comunque, calcolati gli interessi legali nella misura 
indicata dalle vigenti disposizioni di legge; 
15.      Al fine di consentire all’Ente concedente l’attività di controllo sui canoni. è fatto obbligo alla 
ditta concessionaria di produrre, annualmente, entro il termine fissato in premessa, una 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del DPR. n. 445 del 28/12/2000, a 
firma del legale rappresentante della società, con la quale dichiarare il raggiungimento o meno delle 
singole utenze ed, in quest’ultima ipotesi (raggiungimento degli utenti), con allegato un tabulato delle 
utenze attive, risultanti al 31 dicembre dell'anno precedente, che la società ha nei Comuni 
compresi nell'ambito territoriale della Provincia, con la determinazione del canone dovuto all'Ente 
in base  ai criteri in premessa esposti. In ogni caso, la misura del canone annuo non può essere 
inferiore ad euro 800,00 (art. 55 vigente Regolamento). Il mancato invio, entro 30 giorni dalla ricezione 
del sollecito, della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, sarà oggetto di valutazione ai fini anche 
di una eventuale revoca del provvedimento concessorio; 
16.    Il titolare della concessione è tenuto a dare comunicazione entro tre mesi, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento, dei trasferimenti di proprietà  cui la concessione inerisce. 
Il nuovo proprietario, qualora non intenda rinunciare alla concessione, è tenuto a richiedere la voltura a 
suo nome, nel termine e con le forme sopra indicati ed allo stesso faranno carico, se dovuti, gli oneri di 
cui all'art 20 del vigente Regolamento. La voltura avverrà nelle forme previste da detto regolamento per 
il rilascio delle nuove concessioni; il nuovo titolare è obbligato in solido con il predecessore al 
pagamento del canone e di ogni altra somma dovuta in relazione alla concessione;Il provvedimento di 
concessione ha carattere personale e, pertanto, non è ammessa la cessione ad altri. Nell’ipotesi in cui 
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il titolare della concessione trasferisca a terzi l’attività in relazione alla quale è stata concessa 
l’occupazione, il subentrante è obbligato ad attivare il procedimento per il rilascio della nuova 
concessione, proponendo al Libero Consorzio Comunale, L.R. n.15/2015, ex Provincia Regionale di 
Agrigento, apposita domanda entro e non oltre sessanta giorni dal trasferimento dell’attività; nella 
stessa domanda devono essere indicati gli estremi della precedente concessione rilasciata per l’attività 
rilevata; 
17.     Il titolare della concessione può, prima della scadenza della stessa, chiedere il rinnovo, 
giustificandone i motivi. La domanda di rinnovo deve essere rivolta al Libero Consorzio Comunale, 
L.R. n.15/2015, ex Provincia Regionale , almeno sei giorni prima della scadenza, se trattasi di 
occupazione permanenti, e di trenta giorni, se trattasi di occupazioni temporanee; 
18.    Il titolare del provvedimento deve comunicare all'Ente le variazioni di residenza e di domicilio 
entro e non oltre giorni 60 dal loro verificarsi; 
19.       I lavori e/o opere di realizzazione e il completo ripristino dovranno essere eseguiti e completati 
con urgenza, senza sospensione dei lavori entro e  non oltre 60 giorni dalla data di ricevimento, da 
parte del destinatario, del provvedimento di concessione ed essere portati a termine entro altri 90 giorni 
dal loro inizio.  Trascorsi i suddetti termini, ove il concessionario non richieda per iscritto, prima 
della loro scadenza, e non ottenga una proroga degli stessi, la concessione si intenterà revocata, 
senza necessità di adozione di alcun provvedimento di formalizzazione di revoca e senza che il 
richiedente possa vantare alcun diritto; dovranno, inoltre, essere assicurate tutte le condizioni e 
mantenuti gli obblighi posti a carico del concessionario per la conservazione della strada e la 
sicurezza della circolazione, ai sensi dell'art. 28 del Codice della Strada e dell'art. 69 del DPR n. 
495/92; L'esecuzione dei lavori è sottoposta al controllo tecnico del Settore “Infrastrutture Stradali - 
Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione – Ufficio 2° Autorizzazioni e Concessioni”. Il titolare del 
provvedimento è obbligato a comunicare tempestivamente all'Ente,  la data d'inizio dei lavori e/o opere, 
mediante raccomandate con avviso di ricevimento ; il responsabile della vigilanza tecnica sulle 
strade provinciali e relativi spazi ed aree, comunicherà al Gruppo Concessioni, la data di avvenuto 
inizio dei lavori e quella della loro conclusione art. 17 del Regolamento; 
20.     Prima dell’inizio dei lavori e/o opere il concessionario potrà far pervenire dichiarazione scritta 
di rinuncia all’occupazione di cui alla presente concessione  entro e non oltre 30 giorni dalla data di 
ricezione del presente provvedimento; 
21.     L’inizio dei lavori e/o opere da parte del concessionario, anche se non comunicato od 
avvenuto senza l’osservanza del termine iniziale di cui sopra, equivale ad implicita acquiescenza di 
quest’ultimo al presente provvedimento di concessione; comporta altresì l’accettazione integrale e 
la sottoposizione a tutti gli obblighi, condizioni, prescrizioni e norme previsti dalla presente 
concessione e dal Regolamento vigente anzidetto a carico dei soggetti concessionari o autorizzati; 
rende inefficace l’eventuale dichiarazione scritta di rinuncia pervenuta al Libero Consorzio 
Comunale, L.R. n.15/2015, ex Provincia Regionale entro i termini prescritti. 
22.     E’ fatto obbligo al concessionario di rispettare tutte le disposizioni contenute nel detto 
provvedimento concernenti le modalità di utilizzo delle aree e degli spazi dati in uso particolare. 
23     Se nel corso dell’esecuzione dei lavori e/o opere autorizzate, dovessero affiorare reperti 
archeologici, il soggetto autorizzato dovrà sospendere i lavori medesimi ed avvertire 
tempestivamente la Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali  Sezione per i Beni 
Archeologici di Agrigento, a norma della legge n. 1089/1936 e successive modificazioni. Il Capo 
Cantoniere, che sarà incaricato della sorveglianza dei lavori e/o opere autorizzate dovrà 
comunicare,  ai funzionari del settore tecnico di appartenenza,  l’eventuale difformità dei lavori od 
opere dalla determinazione, la causazione di danni alla proprietà provinciale ed il mancato 
ripristino dello stato dei luoghi a regola d’arte; 
Dare atto che per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente       provvedimento, 
trovano applicazione, oltre alle norme del vigente regolamento  e consultabile sul sito internet del 
Libero Consorzio Comunale, L.R. n.15/2015, ex Provincia Regionale  all'indirizzo 
www.provincia.agrigento.it nell' home page, cliccando alla voce Documentazione e di seguito su – 
Regolamenti ), quelle del nuovo  Codice della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione 
emanati, rispettivamente, con D.L.vo 30/04/1992, n. 285 e D.P.R. 16/12/1992, n. 495 e successive 
modifiche ed integrazioni e quelle previste dalle vigenti norme in materia; 
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C) DISPORRE la notifica del presente provvedimento alla ditta intestataria dello stesso, nonché la 
trasmissione a tutti gli Uffici dell’Ente interessati ed in premessa richiamati ed al capo Cantoniere 
competente per la zona interessata, ed all'Ufficio Gestione canoni  ai fini della gestione del canone, 
rilevando eventuali inadempienze della ditta interessata, con il conseguente avvio, a cura dello stesso 
Ufficio Gestione Canoni,  della procedura esecutiva prevista dalla normativa vigente.                                                                                                    

 
D) ATTESTARE: 
- Che, ai sensi dell'art.6 bis della L. 241/90, come introdotto con L. 190/2012, e degli artt.6, comma 2,  
e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/2013), per come modificato dal DPR 
81/2023 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Libero Consorzio approvato con 
determinazione commissariale n.130 del 27/09/2023, per il presente provvedimento non sussistono 
motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento; 
- Che, in ordine al presente atto sono state rispettate tutte  le misure di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza previste nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027 
approvato con determinazione del Commissario Straordinario n. 18 del 27/02/2025; 
Che, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all'art.147-bis, comma 1, del D. 
Lgs. 267/2000, con la sottoscrizione del presente provvedimento da parte del Dirigente, si rende 
parere favorevole di regolarità tecnica in merito alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 

 
     Il Responsabile del Procedimento 

(Dott Mauro Antonio Hamel) 
 

    IL DIRETTORE 

Per i motivi sopra esposti 
VISTA la superiore proposta; 
VISTA la Legge 142/90 e successive modifiche ed integrazioni, così come recepito dalla L.R. n. 48/91 
e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il T.U. E.L., approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
VISTA la L.R. 8/2014, 
VISTA la L:R. 15/2025 e ss.mm. Li; 
VISTO l'O.R.EE.LL.; 
VISTO lo Statuto dell'Ente 

ATTESTATO: 
Che ai senti dell'art. 6 bis della L. 241/90, come introdotto con L. 190/2012, e degli artt. 6, comma 2, e 
7 del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 62/20213, per come modificato dal DPR 
81/2023 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Libero Consorzio  approvato con 
determinazione commissariale n.130 del 27/09/2023, per il presente provvedimento non sussistono 
motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale per chi adotta l'atto; 
Che in ordine al presente atto sono state rispettate tutte le misure di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza previste nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027 
approvato con determinazione del  Commissario Straordinario n. 18 del 27/02/2025; 
Che ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all'art. 147-bis, comma 1, del D. 
Lgs. 267/2000, con la sottoscrizione del presente provvediemnto da parte del Dirigente, si rende 
parere favorevole di regolarità tecnica in merito alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 
RITENUTO che la stessa sia meritevole di approvazione; 
ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto; 
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DETERMINA 

Approvare la superiore proposta redatta dal Responsabile del Procedimento Dott. Mauro Antonio 
Hamel con la narrativa, motivazione e dispositivo di cui alla stessa. 

 
AGRIGENTO, lì 18/08/2026 

 

Sottoscritta dal Dirigente 
(CAPOSTAGNO FRANCESCO) 

con firma digitale 
 
 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.. 
La riproduzione dello stesso su supporto analogico è effettuata dalla stessa e costituisce una copia 
integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a richiesta presso gli uffici di competenza. 

 
 

 


